
 

COMUNE DI INDUNO OLONA  
 

Provincia di Varese 
 
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 
ANNI 2024 - 2028 

 
(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)1 

 

Premessa 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 

che così recita:  

“1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e 

giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e 

i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione 

finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 2. La relazione di inizio 

mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta 

dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla 

base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne 

sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.”  

 

In seguito alle consultazioni elettorali per l’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale del 8-9 giugno 

2024, Giorgio Castelli, è risultato eletto al primo turno con il 42,94% dei voti e proclamato Sindaco di 

Induno Olona il 10 giugno 2024. In data 25 giugno 2024 il Sindaco ha prestato giuramento davanti al 

Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e, nella medesima seduta, ha comunicato i 

componenti della Giunta. Ha presentato al Consiglio Comunale le Linee programmatiche di Mandato ai 

sensi dell’art. 46 c. 2 e 3 del D.Lgs. 267/00 in data 31.07.2024. 

 

Il presente documento succede temporalmente alla Relazione di Fine Mandato (Corte dei Conti – sez_ 

con_lom – sc. Lom 0006185 – uscita 23/04/2024), ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 149/2011, relativa 

all’Amministrazione 2019 - 2023.  

 

A differenza della relazione di fine mandato, per la relazione di inizio mandato non esistono schemi 

tipo, non è prevista la sottoscrizione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, e neppure l’obbligo di 

invio alla Corte dei Conti. È prevista, invece, anche in questo caso la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’ente. 

 

                                                           
 



Quantunque il legislatore non abbia definito un modello tipo per la relazione di inizio mandato, si ritiene 

comunque opportuno presentare il presente documento con un continuo richiamo a quello predisposto 

dall’amministrazione uscente al fine di facilitarne la lettura. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente e nella relazione di fine mandato (Corte dei Conti – sez_ con_lom – sc. Lom 

0006185 – uscita 23/04/2024). 

 

Si precisa che l’ultimo esercizio considerato ai fini della presente relazione è il 2023. 

 

Si specifica altresì che con verbale n. 9 del 19.06.2024 l’Organo di Revisione ha predisposto la verifica 

di cassa straordinaria e della gestione del servizio degli agenti contabili interni a seguito di mutamento 

della persona del Sindaco (art. 224 del d.lgs. 267/2000) – prot. n. 8529/2024. 

  



PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente 
 

Data rilevazione Abitanti 

31.12.2019 10.459 

31.12.2020 10.254 

31.12.2021 10.352 

31.12.2022 10.315 

31.12.2023 10.392 

 
 
1.2 Organi politici  

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco CASTELLI GIORGIO  10/06/2024 

Vicesindaco BRENNA ANDREA 21/06/2024 

Assessore BORTOLI AURORA 21/06/2024 

Assessore MEZZALIRA MARCO 21/06/2024 

Assessore GORONE CHIARA 21/06/2024 

Assessore (assessore esterno) JOHANN LEUTNER 21/06/2024 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio RIVA CARLO 25/06/2024 

Consigliere  CASSANI LAURA 25/06/2024 

Consigliere  DE ROSA MIRKO 25/06/2024 

Consigliere  LUCARELLI ROBERTO 25/06/2024 

Consigliere  ZAVAGLIA BARBARA 25/06/2024 

Consigliere  MASIA NICOLO’ 25/06/2024 

Consigliere ZAINI CECILIA 25/06/2024 

Consigliere CAVALLIN MARCO 25/06/2024 

Consigliere BANO LILIANA 25/06/2024 

Consigliere CHINOSI MARIA 25/06/2024 

Consigliere MOZZANICA ROBERTO 25/06/2024 

Consigliere MARCO BIGI (in sostituzione del Consigliere 
Alberto Bonicalzi, in carica dal 25/06/24 e 
dimissionario in data 26/06/24) 

31/07/2024 

 
1.3. Struttura organizzativa  
 
Non si segnalano cambiamenti rispetto a quanto indicato nella sopra citata relazione di fine mandato. 



 
Organigramma (Fonte PIAO 2024/2026) : 
Indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  
 

 
 

SEGRETERIA GENERALE  
 
Il servizio di Segreteria dal 16 marzo 2021 è convenzionato con il comune di Lavena Ponte Tresa con la 
percentuale del 50% riducendo la presenza rispetto all’attività full-time prestata abitualmente dal 
Segretario presso il Comune di Induno. 
 
L’attività del Segretario si espleta nell’assistenza giuridico-amministrativa dell’Amministrazione, 
attraverso una collaborazione attenta ad assicurare l’efficacia dell’attività politico-amministrativa con 
una partecipazione attiva e propositiva volta alla ricerca di un proficuo raccordo tra organi politici e 
struttura. 
 
Si tratta di una attività tipica e quotidiana del ruolo del Segretario. Si espleta nei casi più complessi con 
pareri scritti, mentre, di norma, consiste in un’attività di comunicazione verso le strutture organizzative 
dell’Ente al fine di supportare, indirizzare, orientare, il lavoro di tutta l’organizzazione. Oltre che 
attraverso pareri le modalità di espletamento della funzione giuridico-amministrativa sono quelle della 



verifica preventiva delle questioni e delle proposte in modo da indirizzare l’azione amministrativa verso 
gli obiettivi fissati dall’Amministrazione, ma anche in conformità alle norme e ai principi di legalità. 
 
Nello Statuto Comunale è prevista anche la figura del vicesegretario, nominato a partire dal 2022. 
 
Con Deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 09.04.2024 avente ad oggetto “Modifica assetto 
organizzativo dell’Ente”, si stabiliva che: “….a decorrere dall’emanazione dei decreti da parte del 
sindaco, l’organizzazione del Comune (allegato1) consisterà nella seguente suddivisione in settori :  
 
- Settore 1: Amministrativo – Segreteria generale, Affari generali, Vice Segretario, gestione giuridica 
del personale, contratti, affari legali e assicurativi, privacy  
- Settore 2: Servizi alla persona e Cultura- Demografici, Ced, Cultura, Pubblica Istruzione, servizi Sociali, 
Tempo libero, Sport e associazioni;  
- Settore 3: Economico/ Finanziario – Economato, gestione economica del personale, Tributi;  
- Settore 4: Urbanistica/Ambiente/Edilizia privata – (edilizia privata, urbanistica e piani attuativi, 
ecologia e ambiente;  
- Settore 5: Lavori Pubblici e manutenzioni- lavori pubblici e appalti, manutenzione, verde, cimitero, 
protezione civile;  
- Settore 6: Vigilanza e Commercio -Polizia Locale, stradale, giudiziaria, Commercio/Pubblici esercizi, 
polizia ambientale/ edilizia; 
 
 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente 
Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 e 143 del 
TUEL 
 

L’Ente non è commissariato. 
 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente  
Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto 
finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. Infine, indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter – 243-
quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012. 
 

L’Ente non è in dissesto. 
 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 
dell'art. 242 dei TUEL)  
Indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio e alla fine del mandato 

Nessuno 
  



 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' AMMINISTRATIVA  

 
1. Attività tributaria. 
 
1.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 
 
1.1.1. IMU  
Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali 
strumentali) 
 

Aliquote IMU 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione principale 5,00 per mille 5,50 per mille 5,50 per mille 5,50 per mille 5,50 per mille 

Detrazione abitazione principale 200 euro 200 euro 200 euro 200 euro 200 euro 

Altri immobili 
10,00 per 

mille 
10,00 per 

mille 
10,00 per 

mille 
10,00 per 

mille 
10,00 per 

mille 

Fabbricati rurali e strumentali  1,00 per mille 1,00 per mille 1,00 per mille 1,00 per mille 

 
 

1.1.2. Addizionale Irpef 
 

Aliquote addizionale Irpef 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima 0,8% 0,75% 0,75% 0,75% 0,75% 

Fascia esenzione 
euro 

15.000,00 
euro 

15.000,00 
euro 

15.000,00 
euro 

15.000,00 
euro 

15.000,00 

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 

 

 
1.1.3. Prelievi sui rifiuti 
Indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
rifiuti 

2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo Tari tributo Tari tributo Tari tributo Tari tributo Tari tributo 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

 

 
2.1.1. Controllo di gestione 
Indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo 
amministrativo 

Riferimento: Linee programmatiche di mandato approvate dal Consiglio Comunale con Deliberazione 

n. 23 del 31/07/2024 - APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 

Elemento di riferimento sono le linee programmatiche di mandato approvate dal Consiglio Comunale il 
31/07/2024 che saranno recepite dall’Amministrazione nella sezione strategica del Documento Unico 
di Programmazione in sede di approvazione dei vari bilanci 2025-2026-2027-2028-2029 e i relativi 
triennali. 
La sezione che segue è costruita sulle sezioni delle linee programmatiche di inizio mandato, sia nelle 
diverse parti che nei punti in cui sono articolate (obiettivi strategici). Permette quindi di cogliere in 



modo articolato gli obiettivi posti all’inizio del quinquennio. 
 
 

DESCRIZIONE LINEA PROGRAMMATICA 
 
Linee programmatiche di mandato per il quinquennio 2024 -2028 
 

I punti programmatici 
 La lista “Insieme per Induno Olona” intende operare secondo un modello di gestione della cosa 
pubblica che basa l’essenza del suo agire nello sviluppo del diritto di cittadinanza, privilegiando il 
principio di sussidiarietà, non sostituendo l’iniziativa e la responsabilità degli individui e della società 
civile.  
Di seguito, quindi, le aree principali e gli interventi principali del nostro programma. 
 

1. Opere pubbliche. 
a) Manutenzione ordinaria 

 Intensificare il processo di riqualificazione del territorio e, in generale, con l’arredo urbano e con 
l’intervento straordinario alle strutture. In particolare, riteniamo necessario maggior cura alla cosa 
pubblica e alla manutenzione ordinaria. Formalizzeremo veri e propri piani di attività preventiva per 
tutti i servizi di responsabilità comunale quali strade, fognature, acqua.  

b) Grandi interventi 
Via Jamoretti, l’area ex tessitura, ex  Sap, riqualificazione del centro, villa Tiana, saranno oggetto di tutte 
le verifiche e degli aggiornamenti necessari.  
Saranno definite le vie che si devono percorrere per arrivare ai  risultati. Questo in generale; per quello 
che riguarda la via Jamoretti in particolare, dovrà essere concretamente avviato il processo di 
trasformazione per renderla un percorso cittadino con viale alberato ed adeguati marciapiedi, nonchè 
attraversamenti pedonali con chiamata. 

2. Piano Governo del Territorio  
Un piano pensato 20 anni fa, e fermo da dieci è un non-senso.  
Per forza di cose interverremo con una variante generale. Il nuovo Piano dovrà partire da una fotografia 
aggiornata e attendibile del territorio e conseguentemente guidarne lo sviluppo, facendo coesistere 
armoniosamente la sfera degli interventi pubblici con quella degli interventi privati, in una 
pianificazione unitaria. A latere, ma di importanza fondamentale per una pianificazione di una variante 
efficace, dovranno essere redatti un Piano Urbano della Mobilità, che sappia analizzare e proporre 
soluzioni al problema del traffico, e un Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, che 
programmi, con una visione globale del paese, gli interventi di adeguamento dei luoghi pubblici alla 
legge n.6 del 20/02/1989. 
I temi considerati fondamentali nella Variante Generale di Piano saranno: 

- Ridare un ruolo centrale ai centri storici (Induno e Olona), quale luogo della socialità e della vita 
del paese; 

- Attuare politiche di incentivazione e premialità per il recupero del patrimonio edilizio esistente 
con particolare riferimento ai Nuclei di Antica Formazione; 

- Ripensare il ruolo dell’asse viario “via Porro-via Jamoretti”, al fine di migliorare la qualità dei 



luoghi soprattutto nel centro storico; 
- Revisione delle schede che regolano gli Ambiti di Trasformazione esistenti per aggiornarne le 

previsioni alle necessità del paese; 
- Revisione della pianificazione dei Servizi Comunali; 
- Predisposizione di normativa ad hoc per la gestione di ciascun ambito di difficile gestione; 
- Recepimento nuove direttive di Regione Lombardia in materia di Consumo di Suolo. 

3. Servizi alla persona.  

Sono i diritti delle persone. La materia è molto complessa e terreno fertile per la demagogia, riteniamo 
pertanto necessario esporre, seppur in forma sintetica i punti rilevanti di come vogliamo procedere. 

a) Diritto alla salute 

Riguardo al diritto alla salute le nostre intenzioni sono di costruire intorno ad ASFARM 
un’organizzazione di  supporto e di tutela della qualità del servizio ai cittadini Indunesi in ambito 
sanitario (ad esempio con ampliamento della assistenza infermieristica domiciliare).  

b) Diritto allo studio 

Riguardo al diritto allo studio per la fascia 0 – 6 anni sviluppare un approccio unitario che veda coinvolte 
con pari dignità le scuole statali e la scuola paritaria. La Scuola Malnati ha un potenziale sicuramente 
sottoutilizzato e riteniamo possa contribuire a qualificare ulteriormente l’offerta in questo range di età. 
Per la fascia 6 – 14 anni realizzare tutte le sinergie possibili di natura strutturale e organizzativa. 
Combattere la dispersione scolastica, creare per i giovani centri di aggregazione (studio, socialità, sport) 
e avviare corsi di formazione professionale o favorirne la partecipazione in altre sedi (borse di studio).  

c) Diritto alla dignità delle persone 

Riguardo al diritto alla dignità (persone anziane, persone con disabilità ...) vogliamo non solo rispondere 
alle richieste che i singoli portano all’attenzione del Comune, ma anche compiere indagini per 
conoscere la realtà e i bisogni/richieste delle persone, ridefinire le priorità e quindi dare risposte 
concrete individuali e collettive. 

4. Sicurezza  

Su questo aspetto riteniamo necessario agire con molta determinazione nel rispetto dei ruoli. Sicurezza 
significa controllo del territorio (come minimo comunale e zone circostanti), sarà necessario ridefinire 
il livello di integrazione fra la Polizia Locale di Induno Olona e le polizie locali dei comuni limitrofi sia a 
livello di sistemi sia a livello di uomini. Andrà valutata l’installazione di postazioni fisse di controllo 
velocità alle entrate del paese e nei punti maggiormente critici. L’organico verrà portato ad almeno sei 
unità (più il comandante) e installato un numero verde di segnalazione e/o pronto intervento diurno. A 
chiudere verranno programmati momenti formali di coordinamento con i comitati sicurezza di 
quartiere e verrà aumentata la frequenza del pattugliamento del territorio. 
 
 



5. Asfarm.  
 
Riteniamo questo un altro tema difficile, e non adeguatamente affrontato.  Infatti, l’attuale modello 
societario, azienda speciale, comporta vincoli che rendono sempre più difficile sostenere la concorrenza 
con i competitor privati ma anche la semplice gestione ordinaria; la missione iniziale dell’azienda mostra 
i segni del tempo (tutta la distribuzione, e quella farmaceutica non fa eccezione, ha subito cambiamenti 
epocali che non possono essere ignorati); le strutture necessitano di consistenti adeguamenti 
(parcheggi e studi professionali); l’organizzazione assetti più razionali. Da ultimo, e ne facciamo cenno 
nel paragrafo servizi alla persona, siamo convinti che Asfarm abbia nel campo della sanità territoriale 
una storia e delle competenze uniche che possono/devono essere valorizzate in modo compiuto. 

6. Organizzazione comunale.  

Questa è sicuramente l’area dove intervenire sarà più difficile. E ovviamente l’area dove ogni 
cambiamento, anche il più complesso e il più importante, avrà presso il comune cittadino una visibilità 
molto limitata. Le linee guida trasformazione saranno: riorganizzazione dei servizi, valorizzazione delle 
risorse interne, piano assunzioni di qualità, internalizzazione dei servizi fondamentali come la tesoreria, 
digitalizzazione delle attività almeno su tre fronti: servizi on line (è incredibile che il comune non abbia 
ancora accessi on line), open data (che in parole povere vuole dire costruzione e condivisione di banche 
dati rilevanti per orientare e ridefinire le priorità dei servizi), smart city (rete comunale per 
l’integrazione dei sistemi di gestione e di controllo delle funzioni territoriali). Tutto questo fra l’altro 
potrebbe essere finanziato con il progetto PA Digitale 2026 con i fondi PNRR. 

7. Induno Olona Digitale 

 La trasformazione digitale nei comuni non è semplicemente una scelta, ma una opportunità che DEVE 
essere presa ora sfruttando al meglio quanto a livello centrale viene proposto dal Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale con il progetto PA digitale 2026 che prevede l’adozione delle nuove tecnologie 
per digitalizzare le PA sfruttando i fondi del PNRR. In particolare, per i Comuni: 
▪ Migrazione al Cloud (Polo Strategico Nazionale) 
▪ Esperienza del cittadino nei servizi pubblici 
▪ Adozione PagoPAAppIO 
▪ Adozione Identità Digitale 
Viviamo in un mondo in costante evoluzione, in cui le tecnologie emergenti possono migliorare 
significativamente la qualità dei servizi pubblici e rafforzare il legame tra l'amministrazione e i cittadini. 
La digitalizzazione non solo ottimizza i processi interni, ma crea anche opportunità per una 
partecipazione più attiva dei cittadini e per una gestione comunale più efficiente. 
Quindi diamo uno sguardo alla nostra visione di medio-lungo termine, suddivisa nelle tre dimensioni 
chiave come evidenziato dal report “iCityRank”: Amministrazioni Digitali, Comuni Aperti e Città 
Connesse. 
 

8. Amministrazioni Digitali. 

 La trasformazione digitale dell'amministrazione pubblica è cruciale per fornire servizi efficienti e 
trasparenti ai cittadini. Nel nostro comune possiamo puntare a digitalizzare i processi amministrativi. 



Ad esempio, introdurremo un sistema online per richiedere certificati anagrafici e altri documenti, 
riducendo i tempi di attesa e semplificando la vita dei cittadini. Un'applicazione mobile potrebbe essere 
utilizzata per fornire aggiornamenti in tempo reale su progetti comunali e per raccogliere feedback dalla 
comunità. 
Comuni Aperti: OpenData. La trasparenza e la partecipazione dei cittadini sono fondamentali per una 
buona governance. App per coinvolgere la popolazione. Progetti OpenData. 
Città Connesse: SmartCity. La connettività è la chiave per una città moderna e all'avanguardia. Ad 
esempio un progetto per migliorare la copertura Wi-Fi in tutta la città, garantendo che i cittadini 
abbiano accesso a Internet gratuito nei luoghi pubblici. Inoltre, promuoveremo l'uso della tecnologia 
per ottimizzare la gestione dei rifiuti, implementando sensori intelligenti nei bidoni che segnalano 
automaticamente quando sono pieni. Ciò non solo migliorerà l'efficienza della raccolta dei rifiuti, ma 
ridurrà anche l'impatto ambientale. 
In conclusione, dobbiamo assicurarci di essere in linea con gli obbiettivi 2026 così da avere le 
infrastrutture base a metà mandato, per poi realizzare progetti Digitali che portino vantaggi e frutti per 
i prossimi 10-20 anni come lo sono stati progetti tipo Piattaforma Ecologica e ASFARM, di cui 
beneficiamo oggi ma che sono stati realizzati diversi decenni fa. 

9. Cultura - Sport – tempo libero 

Promozione, supporto, attenzioni al mondo della cultura. Valorizzazione delle differenze, dell’iniziative 
della società civile in ambito culturale, delle attività volte a perseguire l’inclusione, l’emancipazione, la 
partecipazione. Aggiungiamo inoltre massima valorizzazione del territorio, delle sue tradizioni e delle 
sue innovazioni con tutti gli aiuti necessari per la visibilità e il successo degli eventi promossi dai veri 
enti associativi. 

Il sostegno alle associazioni e alle attività sportive sarà un altro degli elementi qualificanti la nostra 
azione amministrativa, fondamentale sia perché luoghi di aggregazione e di integrazione sociale sia 
perché semplicemente ambiti di vita comunitaria da proteggere e sviluppare. Ci impegneremo inoltre  
incentivare la pratica sportiva in generale mettendo in campo adeguate risorse economiche per i 
necessari interventi a strutture e ad infrastrutture.  
Giovani. Sviluppo di spazi comunali capaci di diventare riferimento per il mondo giovanile sia per lo 
studio che per lo svago saranno un altro degli impegni programmatici. Sostegno alla formazione, 
superamento delle disuguaglianze, costruzione delle pari opportunità, contrasto alla dispersione 
scolastica. 
 

10. Varie.  
 

Avendo scelto di presentare i contenuti programmatici per macro-punti omogenei, vogliamo fare una 
sintesi di temi molto diversi fra loro, che riteniamo comunque di grande importanza, ma che allo stato 
attuale necessitano ancora di studio ed approfondimento. Fra questi: l’installazione ovunque possibile 
di pannelli solari con lo sviluppo di officine distribuite sul territorio di green energy, l’apertura di uno 
sportello SUAP per le attività produttive, l’istituzione di una Induno Card per la fruizione dei servizi 
comunali. 
 
  



PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 
Si precisa che l’ultimo esercizio considerato ai fini della presente relazione è il 2023. 

 

Le informazioni qui riportate trovano corrispondenza nei dati desunti dagli schemi dei certificati al 
bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della 
legge n. 266/2005, oltre che nella contabilità dell’ente, nonché nella relazione di fine mandato 2019 -
2023. 
 
3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 

ENTRATE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

UTILIZZO AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE
452.573,25 919.026,05 1.414.338,94 3.024.451,31 2.122.852,97 369,06%

FPV – PARTE CORRENTE 26.811,20 96.684,09 57.210,32 191.591,13 212.678,79 693,25%

FPV – CONTO CAPITALE 424.453,30 258.193,37 1.298.156,73 1.831.047,71 2.883.786,06 579,41%

ENTRATE CORRENTI 6.418.311,22 6.705.175,01 6.344.340,71 7.172.390,21 7.195.951,83 12,12%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2.008.603,23 1.619.214,32 2.641.302,13 1.969.971,39 2.016.019,04 0,37%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE 9.330.752,20 9.598.292,84 11.755.348,83 14.189.451,75 14.431.288,69 54,66%

2019 2020 2021 2022 2023

 
 

SPESE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

SPESE CORRENTI 5.574.525,63 5.102.578,25 5.473.180,03 7.136.863,74 6.906.191,16 23,89%

FPV – PARTE CORRENTE 96.684,09 57.210,32 191.591,13 212.678,79 207.674,60 114,80%

SPESE IN CONTO CAPITALE 1.838.828,76 613.638,27 1.946.673,81 1.687.204,41 2.212.924,84 20,34%

FPV – CONTO CAPITALE 258.193,37 1.298.156,73 1.831.047,71 2.883.786,06 3.241.111,39 1155,30%

SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

RIMBORSO DI PRESTITI 544.776,36 23.560,11 491.787,85 507.716,04 459.842,37 -15,59%

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DI 

TESORERIA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE 8.313.008,21 7.095.143,68 9.934.280,53 12.428.249,04 13.027.744,36 56,72%

2019 2020 2021 2022 2023

 



PARTITE DI GIRO 
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

TITOLO 9 - ENTRATE PER 

CONTO DI TERZI E PDG
1.028.950,38 3.800.517,00 1.373.991,36 1.174.536,58 1.303.236,11 26,66%

TITOLO 7  - SPESE PER CONTO 

DI TERZI E PDG
1.028.950,38 3.800.517,00 1.373.991,36 1.174.536,58 1.303.236,11 26,66%

PAREGGIO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2019 2020 2021 2022 2023

 



3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

2019 2020 2021

FPV per spese correnti parte entrata                    26.811,20                    96.684,09                     57.210,32 

Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente

Entrate titoli 1.00-2.00-3.00               6.418.311,22                6.705.175,01                 6.344.340,71 

di cui per estinzione anticipata

Entrate Titolo 4.02.06

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti               5.574.525,63                5.102.578,25                 5.473.180,03 

FPV di parte corrente (di spesa)                    96.684,09                    57.210,32                    191.591,13 

Spese titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 

capitale

FPV - titolo 2.04

Spese titolo IV - Quote capitale amm.to 

mutui e prestiti obbligazionari
                 544.776,36                    23.560,11                    491.787,85 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Somma finale                  229.136,34                1.618.510,42                    244.992,02 

Utilizzo avanzo di amministrazione per 

spese correnti
                   53.690,23                   308.000,00                    511.961,77 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte capitale destinate a 

spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 

contabili

                 446.000,00                   431.564,41                    531.335,78 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                      1.564,45 

Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 

contabili

Entrate da accensione di prestiti destinate 

a estinzione anticipata dei prestiti
                                -   

Equilibrio di parte corrente/

O1) Risultato di competenza di parte 

corrente (dal 2019)

                 728.826,57                2.358.074,83                 1.288.289,57 

Risorse accantonate di parte corrente 

stanziate nel bilancio 
                 258.091,00                   402.933,00                     73.985,16 

Risorse vincolate di parte corrente nel 

bilancio 
                   52.220,98                   967.587,05                    287.584,69 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI 

PARTE CORRENTE
418.514,59                 987.554,78                  926.719,72                   

Variazione accantonamenti di parte 

corrente effettuata in sede di rendiconto
-                225.982,48 -                 184.134,36 -                  106.386,74 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI 

PARTE CORRENTE
644.497,07                 1.171.689,14               1.033.106,46                

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Descrizione
[Dati a Rendiconto]

 
 

 
 



2019 2020 2021

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento
        398.883,02         611.026,05          902.377,17 

FPV per spese in conto capitale iscitto in entrata         424.453,30         258.193,37        1.298.156,73 

Entrate titoli 4.00-5.00-6.00      2.008.603,23       1.619.214,32        2.641.302,13 

Entrate titolo 4.02.06

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

        446.000,00         431.564,41          531.335,78 

Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-

lungo termine

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-

lungo termine

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziarie

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili

Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti

Spese titolo 2.00 - Spese in conto capitale      1.838.828,76         613.638,27        1.946.673,81 

FPV in c/capitale (di spesa)         258.193,37       1.298.156,73        1.831.047,71 

Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività 

finanziarie

Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE/ 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN 

C/CAPITALE

        288.917,42         145.074,33          532.778,73 

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel 

bilancio

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio         123.824,80           62.836,84          406.217,95 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE         165.092,62           82.237,49          126.560,78 

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata 

in sede di rendiconto

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN 

C/CAPITALE
        165.092,62           82.237,49          126.560,78 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 1.017.743,99     2.503.149,16      1.821.068,30       

Risorse accantonate nel bilancio d'esercizio 258.091,00        402.933,00        73.985,16           

Risorse vincolate nel bilancio 176.045,78        1.030.423,89      693.802,64         

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 583.607,21        1.069.792,27      1.053.280,50       

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 

rendiconto 225.982,48-        184.134,36-        106.386,74-         

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 809.589,69        1.253.926,63      1.159.667,24       

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Descrizione
[Dati a Rendiconto]

 
  



2022 2023

FPV per spese correnti parte entrata                    191.591,13                    212.678,79 

Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

Entrate titoli 1.00-2.00-3.00                 7.152.390,21                 7.195.951,83 

di cui per estinzione anticipata

Entrate Titolo 4.02.06

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti                 7.136.863,74                 6.906.191,16 

FPV di parte corrente (di spesa)                    212.678,79                    207.674,60 

Spese titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

FPV - titolo 2.04

Spese titolo IV - Quote capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari                    507.716,04                    459.842,37 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Somma finale -                  513.277,23 -                  165.077,51 

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti                 1.139.677,76                    638.851,62 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
                   566.592,12                    638.259,62 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
                                -                      124.753,64 

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti
                                -   

Equilibrio di parte corrente/

O1) Risultato di competenza di parte corrente (dal 2019)
                1.192.992,65                    987.280,09 

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio                      32.147,03 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio                    319.744,53 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE
841.101,09                   987.280,09                   

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 

rendiconto
-                  469.128,60 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE
1.310.229,69                987.280,09                   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Descrizione

 



2022 2023

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento
         1.884.773,55             1.484.001,35 

FPV per spese in conto capitale iscitto in entrata          1.831.047,71             2.883.786,06 

Entrate titoli 4.00-5.00-6.00          1.969.971,39             2.016.019,04 

Entrate titolo 4.02.06

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili

            566.592,12                638.259,62 

Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-lungo 

termine
                         -                               -   

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti medio-lungo 

termine

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziarie

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili

                         -                  124.753,64 

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti

Spese titolo 2.00 - Spese in conto capitale          1.687.204,41             2.212.924,80 

FPV in c/capitale (di spesa)          2.883.786,06             3.241.111,39 

Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie

Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale                          -                               -   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE/ 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE
            548.210,06                416.264,28 

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio                          -                               -   

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio             515.950,12 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE               32.259,94                416.264,28 

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede 

di rendiconto

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE               32.259,94                416.264,28 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 1.741.202,71         1.403.544,37            

Risorse accantonate nel bilancio d'esercizio 32.147,03              

Risorse vincolate nel bilancio 835.694,65            

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 873.361,03            1.403.544,37            

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 469.128,60-            

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 1.342.489,63         1.403.544,37            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Descrizione

  



 
3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 
 

2019 2020 2021 2022 2023

Riscossioni (+) 7.539.332,50 6.269.485,34 7.931.540,60 8.234.245,30 8.186.375,76

Pagamenti (–) 7.042.273,71 4.669.181,97 6.709.897,78 7.322.864,90 8.200.829,86

Differenza (+) 497.058,79 1.600.303,37 1.221.642,82 911.380,40 -14.454,10

Residui attivi (+) 1.916.532,33 2.701.521,83 2.428.093,60 2.062.652,88 2.328.831,22

Residui passivi (–) 1.944.807,42 1.717.212,50 2.575.735,27 3.183.455,87 2.681.364,62

FPV iscritto in entrata

parte corrente
26.811,20 96.684,09 57.210,32 191.591,13 212.678,79

FPV iscritto in entrata

parte capitale
424.453,30 258.193,37 1.298.156,73 1.831.047,71 2.883.786,06

FPV iscritto in spesa parte

corrente
(–) 96.684,09 57.210,32 191.591,13 212.678,79 207.674,60

FPV iscritto in spesa parte

capitale
(–) 258.193,37 1.298.156,73 1.831.047,71 2.883.786,06 3.241.111,39

Differenza 96.387,04 -1.000.489,59 -667.271,79 -1.073.826,01 -352.321,14

565.170,74 1.584.123,11 406.729,36 -1.283.248,60 -719.308,64Avanzo (+) o Disavanzo (–)

 
 
 

Risultato di amministrazione di cui: 2019 2020 2021 2022
2023 

(avanzo presunto 

bil.prev.)

Parte accantonata 1.916.007,56 2.134.806,20 2.060.480,88 1.339.673,28 1.553.788,05

Parte vincolata 288.023,79 1.375.108,32 1.397.220,92 1.135.960,55 644.494,24

Parte destinata agli investimenti 150.243,35 142.276,53 135.287,63 62.728,01 48.817,10

Parte disponibile 900.659,83 1.285.993,97 1.939.966,38 1.627.313,50 954.232,68

Totale 3.254.934,53 4.938.185,02 5.532.955,81 4.165.675,34 3.201.332,07
 

 
 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022
2023 

(presunto pre-

consuntivo)

Fondo cassa al 31 dicembre 2.856.700,49 4.857.639,65 7.175.127,94 7.612.428,36 6.134.057,81

Totale residui attivi finali 3.297.537,80 4.309.293,74 3.940.171,15 3.535.958,80 4.441.876,44

Totale residui passivi finali 2.544.426,30 2.873.381,32 3.559.704,44 3.886.246,97 3.554.734,78

FPV di parte corrente SPESA 96.684,09 57.210,32 191.591,13 212.678,79 207.674,60

FPV di parte capitale SPESA 258.193,37 1.298.156,73 1.831.047,71 2.883.786,06 3.241.111,39

Risultato di amministrazione 3.254.934,53 4.938.185,02 5.532.955,81 4.165.675,34 3.572.413,48

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO
 

 



  



3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 

2019 2020 2021 2022 2023

Reinvestimento quote accantonate per

ammortamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese correnti non ripetitive 53.690,23 308.000,00 511.961,77 1.139.677,76 638.851,62

Spese correnti in sede di assestamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese di investimento 398.883,02 611.026,05 902.377,17 1.884.773,55 1.484.001,35

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 452.573,25 919.026,05 1.414.338,94 3.024.451,31 2.122.852,97
  

 
 
 
 

4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11)* 

 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui provenienti 

dalla gestione di 

competenza

Totale residui di fine 

gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b-g) g h = (f+g)

Titolo 1 - Tributarie 6.945.351,92 5.025.651,96 84.169,36 7.029.521,28 1.007.766,21 996.103,11 2.003.869,32

Titolo 2 - Contributi e trasferimenti 345.210,42 231.335,88 0,00 3.388,92 341.821,50 33.779,13 76.706,49 110.485,62

Titolo 3 - Extratributarie 1.812.111,97 1.276.279,30 0,00 39.455,28 1.772.656,69 112.573,11 383.804,28 496.377,39

Parziale titoli 1+2+3 9.102.674,31 6.533.267,14 84.169,36 42.844,20 9.143.999,47 1.154.118,45 1.456.613,88 2.610.732,33

Titolo 4 – In conto capitale 2.160.179,93 1.548.684,78 0,00 101.081,55 2.059.098,38 50.495,15 459.918,45 510.413,60

Titolo 5 - Entrate da riduzione di

attività finanziarie
400.330,19 267.684,67 0,00 0,00 400.330,19 51.811,52 80.834,00 132.645,52

Titolo 6 - Accensione di prestiti 19.429,86 0,00 0,00 0,00 19.429,86 4.723,11 14.706,75 19.429,86

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e

partite di giro
24.369,49 53,00 0,00 0,00 24.369,49 4.641,88 19.674,61 24.316,49

Totale titoli 1+2+3+4+5+6+9 11.706.983,78 8.349.689,59 84.169,36 143.925,75 11.647.227,39 1.265.790,11 2.031.747,69 3.297.537,80

RESIDUI ATTIVI Primo 

anno del mandato

 
 

* Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato 

 



Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione di 

competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 -

Entrate correnti di natura

tributaria, contributiva e

perequativa

1.720.861,55 965.436,73 957,76 1.719.903,79 754.467,06 1.103.070,27 1.857.537,33

Titolo 2 -

Trasferimenti correnti
200.771,21 103.853,63 853,01 199.918,20 96.064,57 145.722,21 241.786,78

Titolo 3 - Extratributarie 692.838,31 228.115,98 56.704,23 636.134,08 408.018,10 765.918,75 1.173.936,85

Parziale titoli 1+2+3 2.614.471,07 1.297.406,34 0,00 58.515,00 2.555.956,07 1.258.549,73 2.014.711,23 3.273.260,96

Titolo 4 –

Entrate in conto capitale
827.418,03 64.224,15 827.418,03 763.193,88 302.258,50 1.065.452,38

Titolo 5 – 

Entrate da riduzione di attività

finanziarie

60.908,60 60.908,60 60.908,60 60.908,60

Titolo 6 –

Accensione di prestiti
19.429,86 19.429,86 19.429,86 19.429,86

Titolo 7 – 

Anticipazioni da istituto

tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 9 -

Servizi per conto di terzi e 

partite di giro

13.731,24 2.509,14 258,95 13.472,29 10.963,15 11.861,49 22.824,64

Totale titoli

1+2+3+4+5+6+7+9
3.535.958,80 1.364.139,63 0,00 58.773,95 3.477.184,85 2.113.045,22 2.328.831,22 4.441.876,44

RESIDUI ATTIVI Ultimo 

anno del mandato 

(2023)

 
 
 
 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui provenienti 

dalla gestione di 

competenza

Totale residui di fine 

gestione

a b c d = (a-b–d) e = (d–f) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 6.998.307,00 5.462.017,84 53.682,37 1.482.606,79 399.104,46 1.083.502,33 1.482.606,79

Titolo 2 - Spese in conto capitale 3.090.475,52 1.874.379,20 436.016,60 780.079,72 73.309,58 706.770,14 780.079,72

Titolo 3 - Spese per rimborso di

prestiti
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 -Uscite per conto terzi  e 

partite di giro
1.242.319,91 960.580,12 281.739,79 0,00 281.739,79 281.739,79

Totale titoli 1+2+3+4 11.331.102,43 8.296.977,16 489.698,97 2.544.426,30 472.414,04 2.072.012,26 2.544.426,30

RESIDUI PASSIVI Primo 

anno del mandato

 
 
 
 
 



Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti dalla 

gestione di 

competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a-b–d) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese

correnti
2.354.460,75 1.817.352,15 167.559,72 2.186.901,03 369.548,88 2.131.464,37 2.501.013,25

Titolo 2 - Spese in 

conto capitale
1.174.384,21 818.745,22 610,00 1.173.774,21 355.028,99 401.762,43 756.791,42

Titolo 3 – 

Spese per

incremento di

attivita’ finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 –

Spese per

rimborso di prestiti

0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - 

Chiusura 

anticipazioni da

istituto tesoriere /

cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 7 –

Spese per conto di 

terzi e partite di 

giro

357.402,01 191.958,71 16.651,01 340.751,00 148.792,29 148.137,82 296.930,11

Totale titoli

1+2+3+4+5+7
3.886.246,97 2.828.056,08 184.820,73 3.701.426,24 873.370,16 2.681.364,62 3.554.734,78

RESIDUI 

PASSIVI 

Ultimo anno 

del mandato 

(2023)

 
 

 
  



 
 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

CORRENTI

TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA

241.458,47 213.857,01 163.528,57 1.102.017,50 1.720.861,55

TITOLO 2

TRASFERIMENTI 

CORRENTI

5.163,27 49.969,43 145.638,51 200.771,21

TITOLO 3 ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE
88.607,25 8.176,80 33.006,76 563.047,50 692.838,31

Totale 335.228,99 222.033,81 246.504,76 1.810.703,51 2.614.471,07

CONTO CAPITALE 0,00

TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO 

CAPITALE

38.918,45 85.511,31 464.770,14 238.218,13 827.418,03

TITOLO 5

ENTRATE DA RIDUZIONE 

DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

60.908,60 0,00 0,00 0,00 60.908,60

TITOLO 6

ACCENSIONI DI PRESTITI
19.429,86 0,00 0,00 0,00 19.429,86

Totale 119.256,91 85.511,31 464.770,14 238.218,13 907.756,49

TITOLO 7

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9

ENTRATE PER CONTO DI 

TERZI E PARTITE DI GIRO

0,00 0,00 0,00 13.731,24 13.731,24

TOTALE GENERALE 454.485,90 307.545,12 711.274,90 2.062.652,88 3.535.958,80

Residui attivi al 31.12

Totale residui da 

ultimo rendiconto 

approvato

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022

 
 

 



Residui passivi al 31.12.
2019 e 

precedenti
2020 2021 2022

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 SPESE 

CORRENTI
67.508,14 16.923,07 167.280,09 2.102.749,45 2.354.460,75

TITOLO 2 SPESE IN 

CONTO CAPITALE
229.848,33 64.396,96 37.362,50 842.776,42 1.174.384,21

TITOLO 3

SPESE PER INCREMENTO 

DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4

RIMBORSO DI PRESTITI
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5

CHIUSURA DI 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7

SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO TERZI

61.322,73 3.807,73 54.341,55 237.930,00 357.402,01

TOTALE 358.679,20 85.127,76 258.984,14 3.183.455,87 3.886.246,97
 

 
 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 
 

  2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale tra 
residui attivi titoli 
I e III e totale 
accertamenti 
entrate correnti 
titoli I e III 

22,42% 41,75% 31,68% 25,12% 27,59% 

 
 

5. Patto di stabilità interno / Pareggio di bilancio 
(Indicare la posizione dell’ente l’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno / pareggio 
di bilancio.Indicare "S” se è stato soggetto al patto / pareggio di bilancio; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso per 
disposizioni di legge) 

 

2019 2020 2021 2022 2023 

S S S S S 

 
 
 

5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno / 
pareggio di bilancio: 
 

Non ricorre la fattispecie 



 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno / pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui 
è stato soggetto: 
 

Non ricorre la fattispecie 
 
 

6. Indebitamento 
 

6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
(Questionario Corte dei conti - bilancio di previsione) 

 

2019 2020 2021 2022 2023

Residuo debito finale 7.957.746,72 7.934.186,61 7.442.398,76 6.934.682,72 6.474.840,35

Popolazione residente 10.459,00 10.254,00 10.352,00 10.315,00 10.392,00

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
760,85 773,77 718,93 672,29 623,06

 
 

 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento 

(Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 TUEL) 

 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Incidenza percentuale 
annuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

5,31% 4,87% 4,59% 4,11% 4,05% 

 
 
6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata 
(Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei 
derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato) 

 

Non ricorre la fattispecie 
 
 

6.4. Rilevazione dei flussi positivi e negativi originati da contratti di finanza derivata 
(La tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel periodo considerato fino all’ultimo 
rendiconto approvato): 

 

Non ricorre la fattispecie 
 
 
  



7.1 Conto del patrimonio in sintesi 
(Indicare i dati relativi al primo e all’ultimo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230 TUEL) 

 
Anno 2019* 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 61.987,17 Patrimonio netto 19.269.851,57

Immobilizzazioni materiali 38.074.949,50

Immobilizzazioni finanziarie 1.689.231,65 Fondi rischi ed oneri 617.672,76

Rimanenze 0,00

Crediti 1.867.231,48 T.F.R. 0,00

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 2.989.346,01 Debiti 18.210.148,02

Ratei e risconti attivi 45,21
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
6.585.118,67

Totale 44.682.791,02 Totale 44.682.791,02
 

 
* Ripetere la tabella. Il primo anno è quello dell’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto 
approvato. 

 
Anno 2022 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 5.438,54 Patrimonio netto 22.737.152,06

Immobilizzazioni materiali 31.180.897,66

Immobilizzazioni finanziarie 2.458.841,67 Fondi rischi ed oneri 269.082,63

Rimanenze 0,00

Crediti 2.495.109,74 T.F.R. 0,00

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 7.673.336,96 Debiti 10.821.164,69

Ratei e risconti attivi 137,15
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
9.986.362,34

Totale 43.813.761,72 Totale 43.813.761,72
 

 

Al 31.12.2022 si riscontra la diminuzione delle immobilizzazioni (patrimonio disponibile) per 7,1 milioni 
di euro. Tale diminuzione è relativa alla conclusione della procedura esecutiva con il trasferimento di 
Villa Pirelli al creditore ipotecario. 
Ci si riferisce al contratto di mutuo fondiario che aveva visto il Comune costituirsi terzo datore di ipoteca 
nel 2003 (con ipoteca volontaria sul compendio di Villa Pirelli) e nel 2006 a garanzia di un mutuo 
fondiario concesso da BNL nell’ambito dell’operazione finanziaria riguardante la società partecipata 
Accademia Srl ed il socio privato. A fronte del mancato pagamento delle rate del mutuo nel corso del 
2016 la banca emetteva atto di pignoramento. 
La procedura esecutiva si concludeva il 29.12.2022 con trasferimento dell’immobile al creditore 
ipotecario.  Come già riportato al punto 3.1.4. della presente relazione, la società Accademia Srl risulta 
cancellata dl registro delle imprese a far data dal 28 settembre 2022.    



7.2. Conto economico in sintesi 
 
Anno 2019* 

 

Importo

6.510.227,64

6.460.833,84

Quote di ammortamento d'esercizio 1.260.246,66

-307.250,93

Proventi finanziari 36.391,23

Oneri finanziari 343.642,16

0,00

Rivalutazioni 0,00

Svalutazioni 0,00

997.887,92

Proventi straordinari 1.214.656,97

Oneri straordinari 216.769,05

740.030,79

Imposte 106.151,08

633.879,71

E) Proventi e Oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri finanziari:

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 
 

 
Anno 2022 
 

Importo

7.771.647,98

8.122.333,69

Quote di ammortamento d'esercizio 1.316.738,97

-241.216,64

Proventi finanziari 36.524,04

Oneri finanziari 277.740,68

0,00

Rivalutazioni 0,00

Svalutazioni 0,00

1.921.349,04

Proventi straordinari 2.271.174,99

Oneri straordinari 349.825,95

1.329.446,69

Imposte 113.571,08

1.215.875,61

E) Proventi e Oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri finanziari:

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 
 
 



7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore. 
 
Non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere.  
E’ stato riconosciuto un debito fuori bilancio relativo a lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza 
di vie comunali a causa di eventi meteorologici eccezionali del 12 luglio 2024 per l’importo di € 6.063,40 
(giusta deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 31.07.2024). 
 
 

8. Spesa per il personale 
 
8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 
* Linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 
 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Importo limite di spesa 
(art. 1, cc. 557 e 562 della 
L. 296/2006) * 

1.772.956,79 1.772.956,79 1.772.956,79 1.772.956,79 
 

1.772.956,79 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi delI’art. 1, cc. 557 e 
562 della L. 296/2006 

1.617.220,79 1.688.666,72 1.284.447,16 1.189.663,45 1.468.276,18 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

0,31 0,25 0,26 0,25 0,25 

 

 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 
* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP. 
 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Abitanti 10.459 10.254 10.352 10.315 10.392 

Spesa di 
personale pro-

capite 
158,83 117,44 136,19 167,80 175,41 

 

 
 

8.3. Rapporto abitanti / dipendenti: 
 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Abitanti 
Dipendenti 

298,82 353,58 369,71 294,71 305,64 



 
 
 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione 
sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 

SI  

 
 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 
rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge: 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

ND ND 4.612,00 57.410,00 57.000,00 

 
 
 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e 
dalle istituzioni (se l’ente ha in essere rapporti con aziende speciali e/o istituzioni): 
 

SI  

 
 

8.7. Fondo risorse decentrate 
 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo risorse 
decentrate 

183.232,79 160.664,15 160.664,15 173.114,15 220.540,50 

 
 
 

8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6-bis, D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, comma 
30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
 

NO 

 
 

 
 
  



 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 
 
1. Rilievi della Corte dei conti 
 
Attività di controllo 
Indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi 
irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della legge 266/2005. Se la risposta è 
affermativa riportarne in sintesi il contenuto 
 

Nessun rilievo 
 

Attività giurisdizionale  
Indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto 

 
Nessun rilievo 
 

 
 

2. Rilievi dell’organo di revisione 
Indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il 
contenuto 
 

Nessun rilievo 
 
  



 

PARTE V 

 
 
1. Organismi controllati 
Descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (N.B. comma abrogato dalla L. 
n. 147/2013): 

 

L’ente non detiene partecipazioni rilevanti in società.  
 

Le informazioni relative ad Asfarm, azienda speciale del Comune che si occupa in particolare dei servizi 
sociosanitari e della farmacia sono reperibili sul sito di Asfarm all’indirizzo:   
https://www.asfarm.it/amministrazione.asp: 
 
Si riportano sinteticamente alcune informazioni finanziarie, che danno significato ulteriore al processo 
di creazione di valore dell’azienda speciale, cui si aggiunge la distribuzione dell’utile al Comune che si è 
assestata in 36.000€ per anno.  
 

  

2019 (Euro) 2020 (Euro) 2021 (Euro) 2022 (Euro) 2023 (Euro)

ATTIVO TOTALE 4.790.347 3.022.023 3.607.489 3.631.906 3.811.622

PARTIMONIO NETTO 1.064.082 1.166.387 1.520.996 1.719.988 1.971.391

UTILE DELL'ESERCIZIO 96.342 138.305 390.909 234.992 287.403

VALORE DELLA PRODUZIONE 5.755.273 5.768.204 6.357.735 6.314.678 6.309.904

https://www.asfarm.it/amministrazione.asp


1.3. Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 
 

Esternalizzazione attraverso società: nessuna esternalizzazione 

 
 
1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella 

precedente): 
 

Nessuna esternalizzazione 

 
 
1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)2 

 

Denominazione Oggetto 
Estremi provvedimento 

cessione 
Stato attuale procedura 

// // // // 

    

    

 
• • • • • • • • • • • • • • 

 
Tale è la relazione di inizio mandato del Comune di Induno Olona (VA) che sarà pubblicata sul sito istituzionale. 

 
 
 

li 06 settembre 2024 
 

II SINDACO 
       Dott. Giorgio Castelli 
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